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PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla modifica degli articoli 87 bis e 88 del regolamento del Parlamento europeo
(2009/2195(REG))

Il Parlamento europeo,

– vista la lettera del suo Presidente in data 9 ottobre 2009,

– visti gli articoli 290 e 291 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 
febbraio 2011 che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione 
attribuite alla Commissione1,

– vista la sua risoluzione del 5 maggio 2010 sul potere di delega legislativa2,

– visti gli articoli 211 e 212 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari costituzionali (A7-0072/2012),

1. decide di apportare al suo regolamento le modifiche in appresso;

2. ricorda che tali modifiche entrano in vigore il primo giorno della prossima tornata;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione, per conoscenza, al 
Consiglio e alla Commissione.

Emendamento 1

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 87 bis

Testo in vigore Emendamento

Quando un atto legislativo delega alla 
Commissione il potere di completare o 
modificare alcuni elementi non essenziali 
di un atto legislativo, la commissione 
competente:

1. Quando la Commissione trasmette al 
Parlamento un atto delegato, il Presidente 
lo deferisce alla commissione competente 
per l'atto legislativo di base che può 
decidere di nominare un relatore per 
l'esame di uno o più atti delegati. 

– esamina qualsiasi progetto di atto 

1 GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.
2 GU C 81E del 15.3.2011, pag. 6.
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delegato trasmesso al Parlamento per 
controllo;

– può presentare al Parlamento, in una 
proposta di risoluzione, qualsiasi proposta 
appropriata conformemente alle 
disposizioni dell'atto legislativo.
Le disposizioni dell'articolo 88, 
paragrafi 1, 2 e 3, si applicano mutatis 
mutandis.

Emendamento 2

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 87 bis – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

1 bis. Il Presidente comunica al 
Parlamento la data di ricezione dell'atto 
delegato in tutte le lingue ufficiali e il 
periodo durante il quale possono essere 
sollevate obiezioni. Detto termine inizia a 
decorrere da tale data.
Tali comunicazioni sono pubblicate nel 
processo verbale delle sedute unitamente 
alla denominazione della commissione 
competente. 

Emendamento 3

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 87 bis – paragrafo 1 ter (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

1 ter. La commissione competente può, 
conformemente alle disposizioni dell'atto 
legislativo di base e se lo ritiene 
opportuno una volta consultate tutte le 
commissioni interessate, presentare al 
Parlamento una proposta di risoluzione 
motivata. Tale proposta di risoluzione 
segnala se il Parlamento solleva obiezioni 
o meno all'atto delegato. In caso di 
obiezioni, la proposta di risoluzione ne 
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illustra i motivi e può contenere una 
richiesta alla Commissione di presentare 
un nuovo atto delegato che tenga conto 
delle raccomandazioni formulate dal 
Parlamento.

Emendamento 4

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 87 bis – paragrafo 1 quater (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

1 quater.  Qualora, dieci giorni lavorativi 
prima dell'inizio della tornata il cui 
mercoledì precede ed è prossimo alla data 
di scadenza del termine di cui al 
paragrafo 1 d), la commissione 
competente non abbia presentato una 
proposta di risoluzione, un gruppo 
politico o almeno quaranta deputati 
possono presentare una proposta di 
risoluzione intesa a iscrivere il punto nel 
progetto di ordine del giorno della tornata 
sopra menzionata.

Emendamento 5

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 87 bis – paragrafo 1 quinquies (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

1 quinquies. Il Parlamento decide, entro il 
termine specificato nell'atto legislativo di 
base, su ogni proposta di risoluzione 
presentata con la maggioranza prevista 
dall'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea. 
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Qualora la commissione competente 
ritenga opportuno prorogare il termine 
per le obiezioni a un atto delegato in 
conformità dell'atto legislativo di base, il 
presidente della commissione notifica, a 
nome del Parlamento, tale proroga al 
Consiglio e alla Commissione.

Emendamento 6

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 87 bis – paragrafo 1 sexies (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

1 sexies. Qualora la commissione 
competente raccomandi che, prima della 
scadenza del termine previsto nell'atto 
legislativo di base, il Parlamento dichiari 
di non sollevare obiezioni all'atto 
delegato:
– informa il presidente della Conferenza 
dei presidenti di commissione con lettera 
motivata e presenta una raccomandazione 
in tal senso;
– se nessuna obiezione è sollevata né 
durante la riunione successiva della 
Conferenza dei presidenti di commissione 
né, in caso di urgenza, con procedura 
scritta, il presidente ne informa il 
Presidente del Parlamento, che ne 
informa l'Aula nel più breve tempo 
possibile;
– se, entro ventiquattrore dall'annuncio in 
plenaria, un gruppo politico o almeno 
quaranta deputati si oppongono alla 
raccomandazione, quest'ultima è messa ai 
voti; 
– se, entro lo stesso termine, nessuna 
obiezione è espressa, la raccomandazione 
proposta si considera approvata;
– l'adozione di siffatta raccomandazione 
rende irricevibile qualsiasi ulteriore 
proposta di obiezione all'atto delegato.
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Motivazione

Occorre garantire che la raccomandazione sia trattata in Aula il più rapidamente possibile. 
L'obbligo di informare il Consiglio e la Commissione è ribadito una volta alla fine 
dell'articolo.

Emendamento 7

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 87 bis – paragrafo 1 septies (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

1 septies. La commissione competente 
può, conformemente alle disposizioni 
dell'atto legislativo di base, prendere 
l'iniziativa di presentare al Parlamento 
una proposta di risoluzione motivata che 
revoca, in tutto o in parte, la delega di 
poteri ai sensi del presente atto. Il 
Parlamento delibera con la maggioranza 
prevista all'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea.

Emendamento 8

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 87 bis – paragrafo 1 octies (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

1 octies. Il Presidente informa il Consiglio 
e la Commissione delle posizioni assunte 
in virtù del presente articolo.

Emendamento 9

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – titolo

Testo in vigore Emendamento

Misure di attuazione Atti di esecuzione e misure di esecuzione
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Motivazione

Dal momento che il Parlamento chiede che le misure di regolamentazione con controllo 
diventino atti delegati al momento dell'adeguamento della legislazione esistente, sembra più 
ragionevole mantenere una terminologia che distingua chiaramente tra gli atti di esecuzione 
derivanti dall'articolo 291 del TFUE e le misure che, in una fase transitoria, continuano a 
essere disciplinate dalla procedura di regolamentazione con controllo.

Emendamento 10

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

1. Qualora la Commissione trasmetta al 
Parlamento un progetto di misure di 
attuazione, il Presidente deferisce il 
progetto di misure in causa alla 
commissione competente per l'atto da cui 
derivano le misure di attuazione. Se per 
l'atto di base è stata applicata la 
procedura con le commissioni associate, 
la commissione competente invita ogni 
commissione associata a comunicare 
oralmente o per lettera il suo parere.

1. Qualora la Commissione trasmetta al 
Parlamento un progetto di atto o di misura 
di esecuzione, il Presidente lo deferisce 
alla commissione competente per l'atto 
legislativo di base, che può decidere di 
nominare un relatore per l'esame di uno o 
più progetti di atti o di misure di 
esecuzione.

Emendamento 11

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – paragrafo 2

Testo in vigore Emendamento

2. Il presidente della commissione 
competente fissa un termine entro il quale 
i deputati possono dichiarare che la 
commissione è contraria al progetto di 
misure. Laddove ne ravvisi la necessità la 
commissione può decidere di nominare un 
relatore fra i suoi membri o supplenti 
permanenti. Se la commissione è 
contraria al progetto di misure, presenta 
una proposta di risoluzione che si oppone 
all'adozione delle misure in questione, 
eventualmente indicando anche le 

2. La commissione competente può 
presentare al Parlamento una proposta di 
risoluzione motivata sostenendo che un 
progetto di atto o di misura di esecuzione 
eccede le competenze di esecuzione 
previste nell'atto legislativo di base o non 
è conforme con il diritto dell'Unione per 
altri motivi.
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modifiche che si dovrebbero apportare al 
progetto di misure.
Se entro il termine previsto, che decorre 
dalla data di ricevimento del progetto di 
misure, il Parlamento approva una 
risoluzione in tal senso, il Presidente 
chiede alla Commissione di ritirare o 
modificare il progetto di misure, ovvero di 
presentare una proposta in base 
all'idonea procedura legislativa.

Emendamento 12

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – paragrafo 3

Testo in vigore Emendamento

3. Quando non vi è una tornata prima 
della scadenza del termine, il diritto di 
reazione si considera delegato alla 
commissione competente. La reazione 
assume la forma di una lettera del 
presidente della commissione al membro 
competente della Commissione ed è 
portata all'attenzione di tutti i deputati del 
Parlamento.

3. La proposta di risoluzione può 
comprendere una richiesta alla 
Commissione di ritirare l'atto, la misura o  
il progetto di atto, di modificarlo alla luce 
delle obiezioni formulate dal Parlamento 
o di presentare una nuova proposta 
legislativa. Il Presidente informa il 
Consiglio e la Commissione della 
posizione assunta. 

Emendamento 13

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – paragrafo 4 – alinea  

Testo in vigore Emendamento

4. Se le misure di attuazione previste dalla 
Commissione rientrano nella procedura di 
regolamentazione con controllo, il 
paragrafo 3 non si applica e i paragrafi 1 
e 2 sono integrati nel seguente modo:

4. Se le misure di esecuzione previste dalla 
Commissione rientrano nella procedura di 
regolamentazione con controllo prevista 
della decisione 1999/468/CE del 
Consiglio, del 28 giugno 1999, che 
stabilisce le modalità per l'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione, si applicano le seguenti 
disposizioni supplementari:
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Emendamento 14

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – paragrafo 4 – lettera a

Testo in vigore Emendamento

a) il termine per l'esame decorre dal 
momento in cui il progetto di misure è 
stato trasmesso al Parlamento in tutte le 
lingue ufficiali. Se si applicano termini 
ridotti (articolo 5 bis, paragrafo 5, lettera b) 
della decisione 1999/468/CE del Consiglio 
recante modalità per l'esercizio delle 
competenze di esecuzione conferite alla 
Commissione) e in casi di urgenza 
(articolo 5 bis, paragrafo 6, della decisione 
1999/468/CE), salvo obiezione del 
presidente della commissione competente, 
il termine per l'esame decorre dalla data di 
ricezione, da parte del Parlamento, del 
progetto definitivo di misure di attuazione 
nelle versioni linguistiche presentate ai 
membri del comitato istituito 
conformemente alla decisione 
1999/468/CE. In questo caso non si applica 
l'articolo 146;

a) il termine per l'esame decorre dal 
momento in cui il progetto di misure è 
stato trasmesso al Parlamento in tutte le 
lingue ufficiali. Se si applica il termine per 
l'esame ridotto di cui all'articolo 5 bis, 
paragrafo 5, lettera b), della decisione 
1999/468/CE e nei casi di urgenza di cui 
all'articolo 5 bis, paragrafo 6, della 
decisione 1999/468/CE, salvo obiezione 
del presidente della commissione 
competente, il termine per l'esame 
comincia a decorrere dalla data di 
ricezione, da parte del Parlamento, del 
progetto definitivo di misure di esecuzione 
nelle versioni linguistiche presentate ai 
membri del comitato istituito 
conformemente alla decisione 
1999/468/CE. In questo caso non si applica 
l'articolo 146; 

Emendamento 15

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – paragrafo 4 – lettera a bis (nuova) 

Testo in vigore Emendamento

se il progetto di misure di esecuzione si 
basa sull'articolo 5 bis, paragrafi 5 o 6, 
della decisione 1999/468/CE, in base ai 
quali i termini entro cui il Parlamento 
può opporsi sono ridotti, il presidente 
della commissione competente può 
presentare una proposta di risoluzione 
contraria all'adozione del progetto di 
misure se la commissione non è stata in 
grado di riunirsi nel lasso di tempo a sua 
disposizione.
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Emendamento 16

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – paragrafo 4 – lettera b

Testo in vigore Emendamento

b) il Parlamento deliberando a 
maggioranza dei membri che lo 
compongono può opporsi all'adozione delle 
misure in questione sostenendo che il 
progetto di misure eccede le competenze 
di esecuzione previste dall'atto di base o 
che non è compatibile con il fine o il 
contenuto dell'atto di base oppure che non 
rispetta i principi di sussidiarietà o di 
proporzionalità;

b) il Parlamento, deliberando a 
maggioranza dei membri che lo 
compongono, può opporsi all'adozione del 
progetto di misura di esecuzione 
sostenendo che esso eccede le competenze 
di esecuzione previste dall'atto di base o 
che non è compatibile con il fine o il 
contenuto dell'atto di base oppure che non 
rispetta i principi di sussidiarietà o di 
proporzionalità;

Emendamento 17

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – paragrafo 4 – lettera c 

Testo in vigore Emendamento

c) se il progetto di misure si basa 
sull'articolo 5 bis, paragrafi 5 o 6, della 
decisione 1999/468/CE, in base ai quali i 
termini entro cui il Parlamento può 
opporsi sono ridotti, il presidente della 
commissione competente può presentare 
una proposta di risoluzione contraria 
all'adozione del progetto di misure se la 
commissione non è stata in grado di 
riunirsi nel lasso di tempo a sua 
disposizione.

soppresso

Emendamento 18

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 – paragrafo 4 – lettera c bis (nuova) 

Testo in vigore Emendamento

se la commissione competente, a seguito 
di una richiesta motivata della 
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Commissione raccomanda con lettera 
motivata al presidente della Conferenza 
dei presidenti di commissione che il 
Parlamento non si oppone alla misura 
proposta, prima della scadenza del 
termine ordinario di cui all'articolo 5 bis, 
paragrafo 3, lettera c), e/o all'articolo 5 
bis, paragrafo 4, lettera e), della decisione 
1999/468/CE, si applica la procedura di 
cui all'articolo 87 bis, paragrafo 1 sexies.

Emendamento 19

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 bis – titolo (nuovo)  

Testo in vigore Emendamento

Articolo 88 bis
Esame di procedura con commissioni 

associate o con riunione di commissioni 
congiunte

Emendamento 20

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 bis – paragrafo 1 (nuovo) 

Testo in vigore Emendamento

1. Se l'atto legislativo di base è stato 
approvato dal Parlamento nel quadro 
della procedura di cui all'articolo 50, 
all'esame degli atti delegati e dei progetti 
di atti o di misure di esecuzione si 
applicano le seguenti disposizioni 
supplementari:
- l'atto delegato o il progetto di atto o di 
misura di esecuzione è trasmesso alla 
commissione competente per il merito e 
alla commissione associata;
- il presidente della commissione 
competente per il merito stabilisce un 
termine entro il quale la commissione 
associata può formulare proposte sui 



RR\897489IT.doc 13/17 PE464.999v02-00

IT

punti di sua esclusiva competenza o di 
competenza congiunta tra queste due 
commissioni;
- se l'atto delegato o il progetto di atto o di 
misura di esecuzione rientra 
essenzialmente nelle competenze esclusive 
della commissione associata, le proposte 
di quest'ultima sono riprese senza 
votazione dalla commissione competente; 
in mancanza il Presidente può autorizzare 
la commissione associata a presentare 
una proposta di risoluzione al 
Parlamento.

Emendamento 21

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 88 bis – paragrafo 2 (nuovo) 

Testo in vigore Emendamento

2. Se l'atto legislativo di base è stato 
approvato dal Parlamento nel quadro 
della procedura di cui all'articolo 51, 
all'esame degli atti delegati e dei progetti 
di atti o di misure di esecuzione si 
applicano le seguenti disposizioni 
supplementari:
- il Presidente determina, sin dalla 
ricezione dell'atto delegato o del progetto 
di atto o di misura di esecuzione, la 
commissione competente o le commissioni 
competenti congiuntamente per il loro 
esame, alla luce dei criteri stabiliti 
all'articolo 51 e di eventuali accordi tra i 
presidenti delle commissioni interessate;
- se un atto delegato o un progetto di atto 
o di misura di esecuzione è stato rinviato 
per esame secondo la procedura con 
riunioni di commissioni congiunte, 
ciascuna commissione può chiedere la 
convocazione di una riunione congiunta 
per l'esame di una proposta di risoluzione. 
In mancanza di un accordo tra i presidenti 
delle commissioni interessate, la riunione 
congiunta è convocata dal presidente della 
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Conferenza dei presidenti di commissione.

Emendamento 22

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 216 – paragrafo 4

Testo in vigore Emendamento

4. La rettifica è annunciata in occasione 
della tornata successiva. Essa è considerata 
approvata a meno che, entro quarantotto 
ore dall'annuncio, un gruppo politico o 
almeno quaranta deputati non chiedano che 
sia messa ai voti. Se non è approvata, la 
rettifica è rinviata alla commissione 
competente che può proporre una rettifica 
modificata o chiudere la procedura.

4. La rettifica è annunciata in occasione 
della tornata successiva. Essa è considerata 
approvata a meno che, entro ventiquattro 
ore dall'annuncio, un gruppo politico o 
almeno quaranta deputati non chiedano che 
sia messa ai voti. Se non è approvata, la 
rettifica è rinviata alla commissione 
competente che può proporre una rettifica 
modificata o chiudere la procedura.

Motivazione

Dal momento che la firma degli atti legislativi ha sempre luogo il mercoledì pomeriggio, il 
termine di quarantotto ore crea un problema per i testi legislativi che necessitano 
dell'annuncio, dell'approvazione e dell'inserimento di una rettifica e che, per motivi giuridici 
o politici, devono imperativamente essere firmati dal Presidente del Parlamento e dal 
Presidente del Consiglio durante la stessa tornata.



RR\897489IT.doc 15/17 PE464.999v02-00

IT

RELAZIONE

Cronistoria

L'entrata in vigore del trattato di Lisbona ha profondamente modificato la procedura di 
comitatologia per trasformarla in un nuovo sistema che prevede l'adozione di atti delegati e di 
atti di esecuzione. L'attuazione dell'articolo 290 ha formato oggetto di un'"intesa comune"1 
non vincolante tra le istituzioni. L'articolo 291 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea prevede l'adozione di un regolamento che stabilisce "preventivamente le regole e i 
principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio 
delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione"2.

L'adattamento del regolamento necessitato da tali modifiche derivanti dall'entrata in vigore 
del trattato di Lisbona ci permette altresì di soddisfare una richiesta del Presidente del 
Parlamento europeo volta a prevedere una procedura che chiarisca le modalità di 
approvazione rapida di un atto delegato o di un atto di esecuzione.

Il nuovo articolo 87 bis, come del resto il nuovo articolo 88, determina la procedura da 
seguire nel caso più generale, quello cioè di una commissione competente senza commissioni 
associate o congiuntamente responsabili. La procedura applicabile in tal caso è precisata nel 
nuovo articolo 88 bis.

Atti delegati (articolo 87 bis)

I tre primi paragrafi del nuovo articolo stabiliscono la procedura da seguire allorché la 
Commissione trasmette al Parlamento un atto delegato. Il primo paragrafo precisa che l'atto 
delegato è trasmesso alla commissione competente per l'atto legislativo di base e le lascia la 
possibilità di designare un relatore. Il paragrafo 2, in accordo con il punto 7 dell'"intesa 
comune" precisa il momento in cui inizia il periodo per formulare un'obiezione e al paragrafo 
5 si precisa che il Parlamento si pronuncia entro il termine previsto dall'atto legislativo di base 
a maggioranza come previsto all'articolo 290 TFUE.

Se in generale la commissione competente per il merito è titolata ad avviare una procedura di 
obiezione, non si tratta tuttavia di conferirle un qualsiasi monopolio in materia. Per questo 
motivo il quarto paragrafo dà la possibilità alla Conferenza dei presidenti di iscrivere il punto 
al progetto di ordine del giorno della tornata sulla base di una proposta di risoluzione 
presentata da un gruppo politico o da almeno quaranta deputati.

La procedura che consente al Parlamento di dichiarare, prima della scadenza del termine di 
cui all'atto legislativo di base, la sua intenzione di non formulare obiezioni all'atto delegato, 
come previsto al paragrafo 11 dell'"intesa comune" va inquadrata soprattutto al fine di dare 
certezza giuridica alla decisione. La procedura scelta dal vostro relatore si ispira ampiamente 
a quella prevista all'articolo 211 del regolamento prevedendo che una decisione di non 

1 Intesa comune o accordi pratici ad uso degli atti delegati (articolo 290 TFUE)
2 Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione.
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obiezione rende irricevibile qualsiasi proposta di successiva obiezione. 

Infine, l'ultimo paragrafo precisa la procedura di revoca di una delega di poteri prevista in un 
atto di base.

Atti di esecuzione (articolo 88)

Il regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011 
che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli 
Stati membri dell'esercizio di competenze di esecuzione attribuite alla Commissione, adottato 
sulla base dell'articolo 291, paragrafo 3 del TFUE precisa le modalità di esercizio (da parte 
della Commissione o, in casi specifici, da parte del Consiglio) delle competenze di esecuzione 
di cui all'articolo 291, paragrafo 2 del TFUE.

L'adattamento del regolamento a queste nuove disposizioni dovrebbe altresì tener conto, oltre 
che delle analogie con la procedura istituita per gli atti delegati, di un certo numero di 
specificità. 

Prima dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona l'esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione era disciplinato dalla decisione 1999/468/CE del Consiglio del 28 
giugno 1999.

Anche se le nuove disposizioni si applicheranno direttamente per gli atti legislativi approvati 
dopo l'entrata in vigore del nuovo regolamento (UE) 182/2011 (e benché l'articolo 13 di 
quest'ultimo preveda disposizioni transitorie per l'adattamento degli atti di base esistenti 
allorché fanno riferimento agli articoli 3, 4 o 5 del regolamento 1999/468/CE), vi sarà 
tuttavia, nel periodo necessario all'allineamento della legislazione esistente, un certo numero 
di atti legislativi per i quali la procedura di regolamentazione con controllo continuerà a 
dipendere dall'articolo 5 bis della decisione 1999/468/CE. 

Giova dunque mantenere in vigore gli effetti dell'articolo 5 bis di tale decisione per gli atti di 
base che fanno riferimento. Il paragrafo 4 del nuovo articolo 88 vi provvede riprendendo in 
larga misura le disposizioni regolamentari esistenti e completandole per quanto riguarda in 
particolare la procedura di approvazione rapida.

Disposizioni specifiche per le procedure con commissioni associate o riunioni congiunte 
(articolo 88 bis)

L'introduzione di un nuovo articolo 88 bis si è rivelata necessaria per tener conto dei casi per i 
quali l'atto di base è stato adottato in applicazione della procedura di cui all'articolo 50 o 51 
del regolamento. Questo nuovo articolo che determina la procedura da seguire in tali casi 
completa quindi le disposizioni previste agli articoli precedenti.
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